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Precisiamo ••• 
Il Comando Superiore Partigiano 

che pubblica questo foglio, non di
pende nè dallo Stato Jlll aggiore del
l'Esercito regio, n~ dalla Giunta Mi
litare del così detto Comitato di Li
berazione Nazionale. 

Di fronte ai due governi fantasma 
nei quali si è scisso il fascismo, il se
d~cente governo fascista repubblica
no di M ussolini nel Nord e il gover

no di Badoglio e dell'ex r~ nel Sud, 
biec~ strumen·to d'el nazismo l'uno, 
sciJU.gurato fantoccio nelle mani de
gli anglo-americani l'altro, gli italia

ni degni di questo nome, che hanno 
subìto per vent'anni l'oppressione 

monarchico-fascista e che ha~no as
sistito stomacati alla turpe comme
dia con la quale le due cricche com
plioi fino .a idri hanno cercato di 
buttarsi a mare a vicenda, non· han
no il minin~o motivo per manifesta

re una qualsiasi, preferenza o peggio 
per effettuare una qualsiasi scelta. 

Dopo aver portato il Paese alla 
110<tj!)na, M u.sso,lini je . Vritt0111io Ema
nuele s'i sforzanw cJt farg,li an.cora 
in extremis tut-to il n~le possibile. E 
mentre l:uno tenta di inchiodare l'I
talia nellct disperata posizione di al
leata di una Germanitt ormai vinta, 
in modo· di esporla u tutte le conse
guenze della disfatta totale, l'altro, 

· rifiutandos·i di togliere di scena la 
propria ignobile persona, si sforza di 

impedire agli l·taliani Liberi - anti
fa.scisti e antinazisti da setnpre - di 
risollevare l'Italia dallo stato di infe
riorità nel quale le .autorità militari 
delle Nazi.oni Uni:te hanno tzttt;o l'in

teresse di mantenerla. 

Quanto a.l Comitato di. Liberazio
ne N azionale, temporanea coalizione 

di partiti alla quale manca. ogni uni

tà dil principii e di intenti e che go
de quindi di scarsissima risot~;anza e 
di ancor più scarso prestigio, non è 

il cas'O di sottoporre in questo gior

nale ad una sottile disa,mina i;l testo 
dPi ·tre o quattro sibillini or~ini del 
gionw che co·stituiscano tutto il con
suntivo della sua aùività e che rap
presentano uno sci,agurato: sforzo di 
conciliarP l'inconciliabile. Purtroppo 

i11 quest-i conati quelle che hanno fi
nito per prevalere sono state le ra
gioni dei partit.i di destra, conserva
tori e monarchici, e vi è ora il pf!rÌ

colo che le forze dei partiti di sini-
8tra impegnate su quellct piattaforma 
st i.a.no per battersi col solo tangibi
l<> risultnto di rifare una verginità a 
t ulta una serie di ex 1ninistri. di Mus

so lini e di complici del fascismo. 
In tanta incl!rtezza e contradditto

rietà di posizioni politiche non po
teva esservi dubbio sull'inammi.ssibi
lità i/Ji una no•stra subordinazione al
la Giu,nta militare di quell'orga
nismo. 

Così tra l'ex duce, l'ex re e il Co
mitato di Liberazione Nazionale, ab

biamo scel-to _ sul piano dei fatti la 
.~ola cosa che possa scegliere un ita
liano nella tragica ora presente: 
combattere! Cmnbattere per l'Italia 

libera, per l'Italia dei LavoratOri, 
contro ogni occupazioue, contro ogni 
roercizione e contro ogni violenza 

che impedisca agli italiani di dare 
finalmente a se stessi il regime di li
bertà e di giustizia al quale hanno 
dirit·to: la libera Repubblica dei La-

'voratori Italiani nella Federazione 
delle lib(3re Repubbliche Europee. 

la tema di libertà non bi80· 
gua attendere, bisogna preudet·e. 

BLANQUI 

part gian 
La situazione olitica • 1n Italia 
/lal~a meridionale. - Il Gover

no Ba41oglio continua a . da·te lacri
mcvoJe p1·ova di impotenza e soprat. 
l ullo della propria assoluta incapa-

t o nn primo minislro! ». Vent'anni 
tli opprc.ssione fascista e la catastro
fe nella quale è precipitato il Paese 
non ,'tono evidentcrhcnte per Vittorio 
Emanuele che nonnah episo·di di av
Yicenrlamenti di primi ministri al 
potere! fn sostanz~, a torto' o a ra
gione, egli reputa che ne1le attuali 
i·onclizioni in cui versa il Paese la 
reggenza sarehbe .soltanto un facile 
ponte di passaggio dalla monarchia 
alla repubblica, crl è questa la sola 
ragione per la qu~le,, indipendente

. m~nte da ogni alt~·a considc·razione, 

mollemente il governo Badoglio cd 
r-sprimere il dcsi rlcrio <'lw il dibatti
lo in materia i LituzionalC' sia l' invia
Lo a fine guerra ... 

Ultcàori tcutativi per risolvere il 
problema si avranno induhh i anwnte 
appcua il governo Badoglio si !'larà 
rC'imetliaLo a Roma c gli esponenti 
cenlrali dei ~ari parliti potranno fi
JHrlmente entrare anch'essi nel giuo
co. Naturalmente la soluzione even
tuale non manohcl'à di · es ere in
flupnzata in modo determinantp rla 
ciò che avvcn·~~ a Roma durante' o 
ÌJJ1mediatamente dopo l'cvacnaziont• 
te~desca. 

. (·i.tà a rarcoglicre intorno a sè l~ for
Zl' popolari per gui . .Jarle nella ~!Uel'
lll •fl i li h orazione. 

Sfo1:za, Croce e i Comitati di Libe
razione N azionale dell'Italia meri. 
dionale (che il 28 gennaio si a-dune
ranno a cong1·esso a Bari e dei quali 
fanno parte hberali, democratici, 
partito d'azione, socialisti e comuni
sti ufficiali) sembrerebbero acconten
tarsi dell'abdicazione di Vittorio E
manuele e della rinuncia aUa succes. 

Compagni! 

egli si è rifiutato c si rifiuta nel I:no
do più assoluto ·di ahdicare. 

ci riv.olgiamo a voi con quest'appellativo perchè sappiamo che voi sarete tutti 
"compagni, nostri. Voi sarete tra tutti i nostri "compagni, coloro che con i mezzi più idonei 
apri~anno il varco ad un avvenire giusto e umano per ogni uomo che lavora. 

Noi vi abbiamo trovati sperduti, alla macchia, Non ·sappiamo nulla di preciso di Voi. Noi sap
piamo però che ognuno è vittima di quegli interessi borghesi che si raccolgono in una rocca unica 
e uguale in ogni partè del mondo: il capitale. Una rocca sulla quale in ltali~ ha sventolato uno 
spavaldo vessillo, nero come i lutti che h1 portato, - quello fascista - una rocca che in Italia è 
stata sormontata da una corona monarchico -c::he Il fascismo e -gli interessi parassitari ha protetto 

fino agli ultimi aneliti delle sue speranze. 
Dopo ~enti . anni è venuto il conto di tutti gli errori. Fascismo e monarchia, che si erano quasi 

confusi fra loro, si sono separati cru-entemente. L'uno e l'ahra per salvare se stessi. l fascisti ·si 
sbranano fra di loro. Sempre per salvare se stessi. E' la fine di tuttì coloro, delinquenti comuni o 
delinquenti sociali, che h&nno commesso insieme grandi delitti ai danni della umanità. 

Intanto chi salva tutti voi e tutti noi? l 
Vi abbiamo chiamati vittime del capitalismo. Il capit~lismo vuoi dire guerra. Sempre. lnevìt.a

bilmente. E questa volta la guerra, dopo averci mferto t.utti i colpi ed arrecato tutti i danni, vi ha 
lasciati smarriti, mortificati, senza ideale alcuno. rima'chiamati ·a combattere contro l'Inghilterra e 
l'America oggi a fianco di esse e contro l'alleato di ieri. Oppure a scelta, o con l'uno o con 
l'altro dei due attuali monconi del capitalismo . in Italia - fascismo e monarchia - nel nome dei così 

detti ideali patriottici. 
Compagni! 

·Parliamoci une volta col cuo .e in mano. Almeno al punto in cui siamo giunti, 
' 

almeno ade~so che ·vi convochiamo ancora per il combattimento. 
• Eccoli, eccoli nudi e crudi come non mai i risultati dei nazionalismi e degli imperialismi Bei 

manti di porpora sulle spalle dì quell'idolo drvoratore che è il capitale, il quale si serve come ,per . 

un'aureola di idealità dell'amore di patria l 
Noi vi chiami.:Jmo a prendere le armi, ma per salvare alla fine voi stessi, ma per salvare tutti 

coloro che faticano e penano la vita, ma per salvare tutti coloro che · sono semp-re destinali a pa

gare per tutti colpe ed errqri non loro. 
Noi oggi vi diciamo: - "Combattete il tedesco!, Il tedesco è l'oppressore e l'invasore e non 

si deve sopportare l'oppressore e l'invasore. Ma più e più dcvete combatterlo perchè esso è il 

rappresentante armato del nazismo. 
Domani, ove cercasse di soffocare l'affermazione dei nostri ideali di pace, di giustizia e di 

uguaglianza universale, voi dovrete combatt~re contro qualsiasi altra forza armata della. terra. Con· 
tro qualsiasi forza armata che fosse il simbolo di quel capitalismò che annovera tre i suoi pilastri 
qut>lle fabbriche di strumenti bellici con cui periodicamente si strazia 1.;~ carne di milioni e milion; 

di lavoratori di tutto il mondo. 
Non è ancora giunta l'ora di quel sovvertimento economico che è la sola condizione di una 

reale pace e giustizia. Ma la vigilia, sì, è giunta. Oggi e senza ritardo si debbono porre le pre
' messe di quel sovvertimento Contro i nemici esterni, quali che essi siano. E intanto contro i na· 

zisti : spi•tatamente, inesorabilmente, con quel coraggio che solo saprà tornare fra voi quando vi 
sentirete levare ~lta la fronte verso ·mete fulgide, veramente ideali. 

Oggi nel combattimento - in un combattimento di arditismo eroicissimo, in un combattimento 
da uno a mille, con poche armi, con scarso vestiario, con nessun confprto materiale - voi sentirete 
ingigantirsi il vostro spirito guerriero, voi diverrete l'avanguardia di tutti gli ar'inati che reduci dai 
fronti e dall'e prigionie a fiumane irromperanno per imporre :;el nostro paese straziato quell'ordine 
sociale che è la suprema ispirazione di tutti gli esseri civili. 

Compagni l 
La fiamma s~crà dei vostri animi si riaccenda ! 

Comp~gni l 
Il vostro slancio ' sia pari alla vostra fede! 
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La guerra partigiana: 

l'ultima guerra! 

propongano di in ~ c tliarc il Comitato 
~te so come una ,sorta di semigover
Ho, a wstel!nO c in difesa del quak 
le forze dei partiti di sini,stra 'dovrch
lwro off1·irc agli >raltri esponC'nti dci 
par i iti <li cle~tra nn"adeg;uata piatta
forma di 1norti JWJ' ac~r<'.'l~ere le loro 
dumces minisLeriali ... . 

Altri partiti c ra{;gmppamcnti d5 
r•stn•n•a sini>: tra 1 comunisti inrlipen
tlenti, rcpuhiJlicnni. <;ri!'tiano-soriali, 
t l'e.) sembrano rendersi conto elci 
pnicolu che corrono i partiti di si
tli.Rtra a,derenti al co~mitato di Lihe
.. , .. ;oue Nazionulc e si propongon( 
di assumere un atleg)!Ìamento indi
l'cnflentc Tispetto <ille iniziative dd 
Comitato sles:; o. l\ un ''i è dulJhio pt'
rò che le loro forze non mancheran
no in ogni caso di ha t tersi eontro ' la 
reazione di destra. 

Italia settentrionale. - ln rtalia 
, ellenlrionale le lotte fra i partiti 'o
t~o attenuate dalla lHc.::enza del llC'
u: ieo P tlal fatto . cl~t' la <l lihera.::,io
llf'; ll a!JP<•rc tutt'altro che p•:ossinu1. 
l problemi tlella r·esistcnza contro i 
nazifa!'ci sti e della I!Uel'J'a partigiana 
~;emhrano fori unatamcn te assor]J ir 
ogni altra preoccupazione eli pa, , t ( • 

o di frazione. 

La situazione militare 
ltctlia. - Lo Eharco anglo-anleri

cano ndla zona di Anzio-N ettuno cd 
alt.ri sbarchi di minore entit~ sulle 
coste del Lazio hanno creato una si-· 
t uazione est rema mc 11 te tliffieilc pe r 
il comando tedesco. che si è lasciato 
coglif're di sorpresa e si sforza ora 
tli prendere come pnò le' contrornisu-
rP .!le l ca, o. -

Tutto lascia supporre che l'avan
zata del corpo di sbm·co nell'entro
tena d eh ha , volg-ersi avcnde come 
ohhicttivi Vcllelri sulla Via Appia e 
ValmonlOl11' >;uiJa Ca>;i:l.inà. 

In ogni caso L'intero Jronte tedesco 
snl Garil!'liarw, le cui principali vie 
d i rifornimento e di ritirata sono di
rct.tatncnt P. m inucciate, è fin d'ora 
YirtualmPnle i n rrisi. 

R.nssi{l. - L'e~en·ito sovietico con
tinua ad us ·estare fo·rmi1lahili colpi 
di maglio all"intero fronte tedesco 
dell'e;;t. Uno dopo raltro tutti i set-

Se dn questn gnet'l'it non scu.tu
risee m~a rivoluzione ~nontliale, 
fra vent'anni avremo un'altra e 
pii\ terribile gnm-ra. 

LENJN (HI!S) 

lori wno stati inLPrcs:sati c le armate 
tedesche hanno dovuto anctra•re do
vunque per centinaia d'i chilon1eLri. 
Tuttavià esse hanno conservata jntat-

1 ta ,la loro combattività; dal punto di 
vista strategico il , caso di Stalingra
tlo, ove un'intera armata tedesca fu 
accerchiata e distrutta, non si è fi
nora ripetuto. Per il momento i te
dc3chi accu ano soltanto una notevo
le inferiorità quantitativa, dov-uta in 
~Pneralc alla diminuzione del loro 
potf'nzia]e hellico c al parallelo au
~nento del potenziale bellico avveJ'
i'ìario; a questo i a~giunga l'on re 
i11gcnte detcnnjnato dalla n cessità 

Compagni!' l • 
di prg idiare a tlifc, a prcssochè tut
ta l'Europa, onere di 1·eccnte aggra
vato dal crollo italiano e dalle con
tromisure preventive ·re. c necessari' 
t!aHa sempre più precisa minaccia di 
uno sbarco anglo-a<mericano in Fnm
cia. 

Un grido schietto, veramente sentito, prorompa dal vostro cuore palpitante: 
Viva la rivoluzione sociale ! Il 

sionc al trono da pa1·te di Umberto, 
accettando co.sì l'istituzione dcll<i -
regp;enza nel nome del t·c fanciullo. 

A que La so1uzione i oppone per 
ora Vittorio Emanuele, che ha re
spinto ogni suggestione in questo 
_en o, ·daudo così ulteriore p·rova del 
suo totale disprezzo per ''l'interesse 
uazionale e per la sua stessa perso
nale dirrnità, pur di difendere ad o
gni costo ciò che egli ritiene corri
!>poTIJtlere ai << superi01i interessi di
nastici ». Pare che egli abbia testual. 
mente obbiettato: « Non si è mai vi
Rto un re a.bdicare per aver licenzia-

(Discorso tenuto ai partigiani della 1. Zona Operazioni il 2 gennaio 1944 

d~/ Commiuario Politico del Comando Superiore Partigiano) 

'• 

In aperto dissenso coi Comitati di 
Liherazionc Nazi011ale, comunisti i~L 
dipendenti ed alt1·i t'aggruppamenti 
politici di estrema sinistra non ac
cettano soluzioni ldi comp1·omesso e 
rinvii addomcstica1i della questione 
istituzionale alla futura decisione .del 
corpo elettorale, ed affermano fin da 
ora J.a propria intransigente pregiu
diziale antimonarchica. 

La confusione è pertanto estrema. 

Quanto agli anglo-american1, per 
ot'a essi non hanno mostrato la mini
ma intenzione di intervenire nella 
controversia se non per sostenere 

Roma. - Roma attende con im
pazienza il momento della « libera
zione ». Le forze ha dogli te ( cat•ahi
niel'i, polizia, ccc.) che, mentre il 
Paese è in ÌJsfacelo, sembrano annet
tere un'importanza p1·eminente al 
così detto <( mantenimento dell'ordi
ne pubhlico », si p1·eparano ad in
tervenire al mom·ento giusto non tan
to per attaccare i tcdesahi in ritira
ta quanto per (< • coraggiare » o~ni 
tentativo di manifestazioni popolari 
àntimonarohiche. 

I sei partiti aderenti al Comitato 
di Liberazione Nazionale sembra si 

Comunque è ormai pro s.imo il 
momento in cui i nu i pott·anno an
nunciare al mondo ohe il tenitl.~ io 
sovietico è stato lìherato .Jall'inva"o
re c che la guerra sia pcl' essere por
tal.a sul LPnitot·io della Germania c 
dèi paesi satelliti-

Cina e frontt• del Pac .fico. - , >a 
mcl>i i giapponesi ono dovunque ,ul
]a tlifensiva. Tuttavia nessuna delle 
operazioni intraPl'<'>'C' finora t!agli 
Alleati ha rive~tito un cal'HLtere di
ve1·so da pure a~ion i locali, margi
nali c di preparazione ati azioni fu
ture, che naluralmcnte non potranno 
c~st'rc iniziute 1\P non tlopo i1 CJ'ollo 
1lclla Grrmania. 



-. 
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]ugosla.via. - Le bande partigia
ne, divenute es rcito nazionale, con
trollano un terzo .del paese; un go
verno popolare si è costituito nel ter
ritorio liberato e vi esercita l'effetti'
vo potere, mentre ·dall'estc1·o il go
verno fuoruscito di re Pietro tenta 
invano di far valere un'autorità no
minale, che gli stessi anglo-america
ni cominciano onnai a rdisconoscere. 

Le successive offensive tedesche 
dopo qualche vantaggio iniziale, si 
sono sempre concluse col piii com
pleto insuccesso ed anche l'offensìv~ 
attualmente in corso non aVl'à esito 
diver.so dalle p1:ecedenti. 

Per quanto ri.gua•r,da ila guerra }Ja r
tigiana in Jugoslwvia, una cosa· so
pl·attutto non va dimenticata ed è il 
fatto che spesso le ban.de popo1ari 
hanno dovuto combattere oltre che 
contro i tedeschi, anche contro h~n
de reazionarie sovvenzionate dal go
verno fuom.scito e di i atto alleate dei 
nazisti. Il ohe vale a cai·attel'izzare la 
guerra partigiana come guen-.a di po
polo non ISOlo conltro i nemi!Ci' di 
fuori, ma·anche c soprattutto contt·o 
n nemico di dentro .. 

Non si illudano l'ex re, la 
Cl'icca monarchica, gli . imlu
striali, gli agrari, i signori del 
capitale, di sfruttare le conse· 
gnenze di una catastrofe della 
quale porta11o essi soli l'intera 
responsabilità, per ~ttenere da
gli Italiani col solito pretesto 
dél patriottismo e (lell'unione 
sacra l'oblio (lei loi.·o delitti e 
la rest,mra.zioue flel regime crol
lato. La sostituzione dell'eti
chetta mouarchico-costituziona
lè all'etichetta faséista non può 
trarci. in inganno. Il popolo la· 
voratot·e ha . finalmente capito. 

·Rèsa · dei conti 
La polizia e quant'altri si .sono J:e

si servi più o m~no zelanti dei nazi
f.a,scist!i !!Ono oggi alla vigilia ·della 
resa dei conti. 

Certa lentezza delle ope1·azioni 
helliohe anglo-ame1-icane ·aveva fat
to foTse pensare loi'o che il gran gior
no della giustizia sarebbe arriva~o 
C'hi sa quande> .. \ 

Ma ecco : ci si,amo ! 

, Questo cc ci siamo >> de've echeggia. 
re molto .si.nirstramente nell'animo di. 
futt.i ·coloro, dagli esecutori (pagati 
con ·epeciali p·&·celle) delle fucilazio
ni ·dei loro .confn1teUi; rei di non a
vet· sa'puto mOl'dere abbastanza il 
freno sotto l'opp1'0ssione, ai molti e 
molti che nelle polt1rone ~delle ~arie 
sedi della cos1 detta giustizia tali fn
eilazioni e le tortut·e fasciate e le de- . 
porta:r.ioni e le prigioni ed ogni sorta 
di soprusi permettevano, oercando di 
allontanat·e da se stessi le resJlOllsa
bilità col rimandare da E:.roile a Pi
lato, lavandosi alla fine le mani co
mc que~st'u1timo dei due eme.riti pel'
sonaggi. 

Poche, pochisshne scuse per voi, 
egregi signori l 

Le funzioni delle quali eravate in
vestiti non dovevano suggeri1·vi che 
un ~.olo ,dovere. Imperativo. Darvi 
aUa macchia, eome :Pllnno fatto in
numerevoli aln·i vostd concittadini. 
Sopportando, aH'occorrenza, ogni pe
~la ed ogni pe·rsecuzione. 

Tale gesto da pa'l'te vostra signifi
cava paralizzare la barbarie estera e 
nostrana in ogni sua .tirannica vo
luntà. 

Signori C( giudici », poliziotti, sica-
ri, spie e sghe.rri! ' 

L'epoca ,delle omertà e dei pieti
snli .è tramontata per semp·re. Sap
piatelo! 

Guai ai rei e ai vigliaccchi! ! ! 
E questo aerva di monito per i 

(( colleghi » dell'Italia no_n aneou li
berata. L'esempio - 'p1·ossimo 
servirà d'ins~gnamento. 

Solo la classe proletaria può 
avere la ser.ia volontà e il po
tere di 'realizzare la pace del 
mendo. 

LONDRA. r1896. IV· Congresso 
della Il Internazionale 

il partigiano 

,Partigiano tu hai la tua guerra 
Soldato partigiano 
la bandiera per cui co·.m:ùatti 
·ha il colore del tuo sangue. 
Da due mila anni Spartaco 
ombl'a graDJdiosa erra 
rmlla tmTa di nessuno 
che vide montagne di morti 
di tutte le guerre shagli~te, 
ena per rovesciare 
il fronte maledetto 
dei servi e sempre servi 
conta:o i ·padroni im.bestiatori. 
Dàl tentativo di Spartaco 
scritto sull'acqua motosa 
di due millenni ·di Storia 
sei nato tu, pa,rtigian'o, 
soldato nuovo e cQ'sciente 
della Rivoluzione MoDJdialc. 
Tu darai a questà guerra oncnda 
la sua ·suprema catarsi, 
la sua supl'ema bellezza. • 
Se tu non foSrSTÌ, vana 
e ~rebbe la strage e i morti 
non avrebbero pace irn elerno. 
Ma tu esisti, partigiano, 
e sei la speunz!l nostra, 
sei la speranz·a del mondo. 
Sei il fiore gemmato incre.dihilmenle 
dalla verminaia ·di un esercito tra-

[·dito. 
Sei già un eroe da leggenda. 
Le· tue prodezze passan di hoooa in 

[bocC'a 
come quelle <dei santi. 
Tu sei colui che salva la patl'ia dal 

[ d1sono,re, 
colui che non misura i suoi colpi 
eontro il nemico aperto od o'cculto, 
colui che xipara. i torti 
di ·chi offende e di ehi .si larscia 
offenrdere. Tu · sei colui . 
che sta ~aU'addiaccio nella foresta 
senza un letto di .paglia ove gia·cere 

senza una coperta da campo in cui 
[ copri•rsi, 

colui che conosce i sentieri 
i fiumi i ponti i ·boschi come il suo 

[mitra, 
colui che vive di nulla 
bevendo all'acqua dei ruscelli 
e addentando il pano donato 
·dalle donne f,antastiche 
'S\1 le porte dei casolari. 
Il tuo passo che è di lupo e di volpe 
lo ha nelle orecchie il nemico 
che ti vede dove non sei 
e non ti vede dove sei. 
Esisti e conrbatti pe.r tutti 
per il bene e la felicità di tutti, 
perchè un raggi-o ·di sole r'scaldi 
tutte le creature ·della terra, 
perchè tutte abbia111o a spartire 
i doni che la natura ha creati 
è che l'uomo ha moltiplicati 
non per il privilegio di pochi. 
Comb'atti pel'chè tornando alla casa, 
se mai questa gioia con<:es·sa ti sia 
e non 'il destino t'imponga 
di fare da Angelo della Mol'te 

· ai comp'agni 'della tua fede, 
, combatti perchè t·it>Qrna1ldo 
tu possa ·ritrowre la s·posa 
c i vecchi e i figli al •riparo 
da gli agguati della Jame e della ser. 

[vitù. 
E combatti pure per il ·tuu nemico, 
questo nemico che un ,giorno sarà 
partigiano ne'l B'llO 11'aese 
cont'l'O il pa,drone imhestiatore. 
Combatti contro ,di lui per lui 
pel'chè i .suoi occhi accecati ve,dano, 
pel'crhè capisca la 'foUia ·che lo spinge 
a ribad~re ai suoi polsi di inutile 
crocefirsso la caten;t che tu, eToe par-

[tigiano, 
hai già s,aputo spezzare. 

l 

Valore della lotta .par, igiana 
Umiliazioni, tradimenti e delusio

ni •sussegu:Ltisi in Italia con ritmo 
precipitoso dopo· i colpi ·di sc<ma del
l'indimenticabile estate del 1943, 
mentre un'm•da di nu~vi -Unni, eb
]Jra di odio, devastava le nostre ter
re, massacrando e ·deportando il fior 
fiore ·della no~tra gioventù, hanno fe
rito profondamente il :popolo italia
no, trascinandoio nella più squallida 
,lesolazione. Non ~solo: da'l passato, 
lnfof.AO finalmente a nudo, Si Sp•I"Ìgio
tlÒ il miasma malefico delle larve 
fasciste, monarehiche, capitalhte, · 
ehe, dopo aver per vent'anni dilapi
,]ato in losca combutta i pochi beni 
e cercato di avvelenare l'anima degli 
one3ti bvoratori itaHani si avviluppa
vano ancora attorno ai destini ~del no. 
nro popo'lo atrofizzandone i più no
l!ili impulsi ed ingeneNmdo .sfiducia, 
stanchezza e diffidenza ve1·so tutti. 

Drammatici intcrrog.ativi lampeg
.gianmo nella tenebrosa scia·gura di 
qi.1elle ore senza· Ullla ri<aposta. Confì
llul'ç! ma in chi, quando tutti sem
bravano n·adire? Combattere! M·a 
con quali uomini e con quali armi, 
quando l'e-sercito, abbandonato ,dai 
Fu o i ca p i, si polver:i_zzava? Spera·re! 
l\~a in che cosa, quando tutto parev~ 
imimedia-bilmente distrutto? 

Non fu già la fioca voce dell'an
nunciatore radiofonk odi Ba·ri, don
de il governo fuggiasco ,di re Vitto
rjo Emanuele emanava una. altret
tanto plateale quanto superflua di
chiaxazione d·i guerra, a rischi,arart"e 
il CUOrl"e e il cerVello .del popolo ita
liano, inidirizzand.olo verso la giusta 
mèta. Solo per il felice intbito e la 
audacia dei suoi migliori figli, rima
sti al proprio posto nel territori'O oc
cupato daH'invasot·e nazista, l'Italia 
fu in condizione di ri.trQvare se :stes
.sa: la lotta parti!giaua, sorta pel' 
germinazione spontanea dalla isti~
tiva reazione ·contro i nazi~ti, sta 
infatti divenendo il fplcro attotno a 
cui s'impernia la volontà ,di rinarscita 
c di riscossa degli italiani. 

Mentre interi nostri reparti, uniti
;;i dopo Ì'armistizio all'esercito na
,zionale di Iibet·azione jugoslavo, ove 

, sono stati inquad1•ati nella divisione 
pal'tigiana (( Garibaldi >> dislocata in 
lVIontenegrQ e nella ;hrig.ata italiana 
in Slovenia, combattono strenua
mente al comando dei loro tdficiali 
per la comune causa, in Italia ·dieci. 
ne di migliaia di sold·ati e di civili 
armati, unitisi in bande e .datisi a1-
1a macchia hanno intrapreso òso1u-

tamente la lotta co tro l'hwarsore n:a. 
zista. 

Le doline del C J.'so, le valli . alpi
ne, i boschi ilegl Appennini, sono 
pralicamcnte do luata dalle· ha1.1'd~ 
partigiane che con sa:botaggi ed at
tacchi ·di sorpresll Ì11Cidono gr'ave
mente sull'efficienza :della macchina 
bel'lic!l get'lll.arnka e tet·rorizz.ano i fa
sci.'sti. . 
Il movimento jn l!urrezionale è tut

l.o·ra allo stato e 1hl'ionale: difetta 1 

infatti una fitta aglia di colJega
menti tra i repa t·i insorti e.d illl
sufficieute ed iTl' golarc è -l'afflue o 
fli rifomimenti. '()n mancano. nep
pure i vili e gl'in~tti cl1e .fregiandosi 
abusivamente 'della qualifica .di par
ti14i.ani, sfruttano le pop?~az.ioni sen
za comhatte•·c coi tro il nemico. Ma 
tutti que.~ti difetti vanno 'sanandosi 
col p-rogredire del 'organizzazione·in
sun·ezionale e 1' Jiminazione degli 

. elementi indegni dalle file dei (( re
parti volontari per ~a liberazione na
zionale», mentr già emerge dal 
nalllfragio del nostro esercito la figu
r.a morale di un pa·rtigiano che è 
non solo combattente, ma apostolo 
di una nuova fed , la quale non tar
derà a mobilitare la parte migliore • del nostro popolo, 

Tutti i lavoratol.i italiani strppiano 
che è 01·m1ai scocqa,ta la scinti!lla ohe 
attraverso la lotta partigiana ·rende- . 
rà incandescente ~-uolo d'Italia per 
nazisti e fa:scisti e'J incenerirà la pa
rassitari:a sopras ·uttura capitalista, 
giaochè la gueua contro i nazi-fasci
sti non può non r'solversi in un pro
cesso 1-ivoluziona 'o che affnnch01·à 
dallò sfruttamento capitalista le mas
se a;vvilite e sfruttate dei l~avo;ratod, 
identificandole con la vera nazione 
italiana. 

Soldati ed uffi iiali del disciolto e
, erci to - considerando clìe il gover
no fuggia:Soo del e, non riesoe a cau
sa delle giustific te diffidenze delle 
popolazioni dell'lta'lia meridon:ale a 
creare un nuovo eeercito - ricono
R<'ano che il popoiJ.o italiano per con
durre la sua guerra non ha bisogno 
delle foroo armate ·raffazzonate da 
un monai'Ca ex-fascista con quadri 
reazionari e spesso incapaci: tutte le 
loro energie devono perciò polarii'
:r.arsi immedi.atamente intorno ai VeB

silli della lotta parti·giana, la soJa che 
possa realizzare inequivocamente le 
aspirazioni delle masse !lavoratrici e 
mobilitare le pTeziose risù:riSe del tra
dizionale volontarismo italiano: le 

formazioni partigiane devono esSere 
l'embrione dell'armata nazionale del
la liberazione che per volontà del 
popo'lo condurrà a fondo la lotta fi
no alla vittoria. 

Tutti i veri partiti proletari stringa
no vieppiù i loro lega·mi impregnan
tlo delle loro alte idealità socidi il 
movimento insulTezionale, là dove 
e,sso è tuttora amorfo od eterogeneo, 
e ·ponendo la propria organizzazione 
interamente al 'servizio della causa 
paiL•tig:iaJDa attraveno il « Comando 
superiore delle formazioni partigia
ne delJ'Italia ce:ntt,ale >> e i « Coman
di partigi·ani di zona operativa >L E' 
nece%ario infatti che l'organizzazio-> 
ne ·dei rifornimenti si espanda . al 
massimo coll'aiuto dei partiti poli
tici, divenendo capilla1·e aUrave1·ao i 
comitati coordinati gerarchioanien-

..• ma vi sono cose che costitui
scono il vostro individuo e sono 
essenziali alla vita umana. E su 
queste neppure il popolo ha 
signoria. Nessuna maggioranza, 
nessun~ forza collettiva può ra 
pirvi ciò che vi fa essere uomini. 
Nessuna maggioranza può de
cretar la tirannide e spegnere 
o alienare la pr<;>pr.ia libertà. 

MAZZIN l 

te e -di:slocati in tutti i principali 
· centii ·ahitati c persino nei villaggi. 

Gli attendisti, 1Se in buona fede, 
rammentino crhe è ·ruSSIUl'Ùo . organiz
z.arsi per t·imanei·e passivi, attenden
do il momento in cui giungea:anno 
gli eserciti delle Nazioni Unite. L'e
spei-ienza ·di questa guerra ha dimo
strato in modo irrefutabile che nei 
tenitori . occupati dal nemico i par
titi e · i gruppi (e si tt·.attava senza 
c cezione di co1'1renti re~ziona,rie, an
che se camuffate rotto eti·che~e ,dj . 
v erse) che hanno cercato di ·p;r,·ocr.!i
stinare l'attività Ìttllsurrezionale « at
tendendo il . momento pt·optzto » 
hanno finito col rinundarvi e col 
fare il gioco ,dell'occupatore. 

Coloro che dubitanQ> dell6 volon-
., 

tà dei no.stil:i soJ.dab di riprendere 
ancora una volta le armi, .sappiano 
che gli ita'liani, edotti da una lunga 
esperienza irrorata di sangue e di 
lagrime, detestano la guerra in quan
to manifestazione imperialista di o-
1igarohie capitaliste o feudali o tra
stuUo d'istrioni ,senza cuo~re, ma, ciÒ 
non di meno~ intuis-cono la necessi;·à 
d'impegnarsi a fondo ed immediata-

·mente r.ella lotta partigiana non già 
per fobie razziali ma per porre le 
pt·emesse ~di una radicale trasfol'ma
zione dei ;rapporti sociali ed adem
piere ad un dove1re di fronte ai la
voratori di tutto i'l mondo. n popolo 
italiano non può infatti rimanere in 
stato comato~o in attesa che giutrga
no ·aiuti rprovvidenziali dall'esterno, 
mentre in Europa gli altri popoli 
vanno rigenerandosi attraverso la 
lotta palrtigiana. 

Quanti nutrono cetticismo per il 
valo1·e !Strategico della guerriglia 
tengano presente che in Jugoslavia 
non più di sessantamila p&·ti
giaJili . hanno rtenruto in iscaeco 
forze nemiche comprendenti almeno 
quaxanta · d·ivisioni, riuscendo al'fìne 
ad ~ecu pare un terzo de'l territorio · e 
costringenldo gli occupatori delle -re
stanti zone ·a rinserrarsi nei princi
pali centri abitati. Brillanti succoss.i 
sono ·stati conseguiti dai 'partigiani 
anche in Albania, in Maoodom·a, in 
Polonia e in Russia. Altrettanto sia 
avvenendo in No,rvegia e in Fil:ancw. 
ln Italia abbiamo montagne, boschi, 
nomini ed armi: tutto quanto occor
re per condune la guen'!Ìglia, pnrohè 
non manchi la fede. 

A tu.tti i partigiani e ·ai lavontori 
d'Europa che nelle terre calcate ·Jal 
pesante stiva~e nazista soffrono, com
battono e sperano, va~da il salutu c.t
meratesco del ·pal'tigiano itali{lno che 
ha imhn·cciato il fucile per la cau
sa ·comune: la costrumone di un:•u
nione europea di nazioni libere, La 
fratellanza d'a,rmi dei pa~rtigiani ~la
vi, italiani, francesi e .soandinavi è 
una ·garanzia e una promesrsa ~di pa
ce dUl'atura e · della più strettJ col
laborazione ,di tutti i laV'm·atori del 
continente per la t·ico~truzio·ne eco
nomka e la t·ealizz•azione dei più 
nobili i,deali sociali. 

NOTIZIAR.IG PARTIGIANO 
25 novembre. - Zona ,del Cimino. 

Combattimenti tra. pa1·tig·iani e tl"l.lp
pe tedesche. Bottino: sei autocani di 
vive,ri c materiale. Gravi perdite te
descrhe. Partigiani caduti: quaranta
sette. 

4 dicem.bre. - .L pat·tigiani monta
ti fiì.U due autocarTi cd una autovettu
ra attaccano i~ campo di .aviazione 
tedesco di Marillo, presso Racconi~ 
~i. n presidio tedesco è \sopraffatto; 
ventotto velivoli preEenti sul campo 
vengono incenrd·iati. Bottino: ar.mi, 
viveri e materiale. , . 

15 dicembre. - Zona di Grosseto. 
l paJ.-tigiani attaccano una colonna 
L<'desca di rifornimenti e riescono ad 

E' necessario che le spese· òi 
pubblicazione di questo . g ·or
nale non gravino sul bilancio 
del Comando e non diminui
scano nemmeno in minima mi
sura le somme destinate al vet
tovagliamento e all'equipaggia
mento delle formazioni parti· 

giane. 
Chiu·nque ·riceve il giornale 

contribuisca con una sua quota 
sia pure modesta alla sottoscri· 
zione per "Il Partigiano ". ' 

imposse sarsi del carico e a d,i,strug
gcre gli automezzi senza subire per-
dite. · 

16 dicembre.- A Montebelluna j 

pa>rtigiani, imposs ssatisi di un pezzo 
'di artiglieria contraerea, ahhatt-ono 
un appaTecchio tedesco. 

23 dicembre. - Zona ·di Ulzio, 
Scontro tra partigiani e una compa
gnia di mili~ia confìnuia. I militi 
sono costretti a:d abbandonare la zo
na ]asciando su•l terreno nume~·osi 

morti. 

23 dicembre. - DiJ:ettissima Ro
ma-Napoli. I partigiani nei pressi 
della stazione ·di Tonicola pl'ovoca
no il dera:gliamento di un treno mi-

litare tedesco, c·arico di .tJrUp'};a diret
ta al f,ronte. Per.rHte tedesch:e: 107 
morti e 67 feriti. 

24 dicembre. - Linea Roma-Vel
letri. I partigiani 'provocano il dera

- glramento d.i un tJ:eno merci tedesco. 
Perdite tedesche: 2 mot~:ti. Gravissi
mi danni al materiale rota·bile. 

25 dicembre.- Nel baSiSo BieNese 
asp1·i scontri tu ·bande partigiane e 
una col'()n:ria tedesca forte ,di 2000 uo-

. mini e dotata di artiglieria. Pe'l'ldite 
tedesche: 18 morti. Tre partigiani 
fatti prigionieri venivano fucilati. Al
la fine dell'anno i ·combattimenti neL 
la zona erano anco·ra in COl'SO e le 
comunicazioni Biella-Novara e Biel
la-Santhià .all'cora interrotte . . 

2 gennaio. - Linea Roma Cassino. 
L'esploéione di un ordigno provoca 
il deragliamento di due locomotive e 
l'interruzione della linea per circa 
24 ore. 

4 gennaio. - I partigiani dete.rmi. 
nano il crollo .del ponte di Smer.dino 
presso Ciste1·na causando inoltre l'al
lagamento della zona circostante in 
seguit9 a.JJ'ostruzione del corso d'ac
qua dovuta al materiale crollante. 

5 ge11JW;ÌO. - Tra Ninfa e Norma i 
partigiani fanno saltare 250 fusti di 
henzina di un deposito tedesco. 

6 gennaio. - Sulla strada tra Ci
sterna e Littoria i pat·tigiani incen
diano ·due autocisterne e due cister
ne rimorchio costituenti un deposito 
mobile tedeSC(). 

Diffoudete " IL P ARTIGIANO " ! 

Fatelo pervenire in tutti i c:eutri 
dell'ltnlin occupata, specialmente do
vunque si trovino rit'nglati e sbau· 
dati che non si sono ancora inqua
drati in regolari formazioni parti• 
gio.ue. 

Nelle o.tt.uo.li oouclizioul non è pos· 
sibile stampare un gran numero di 
copie; tlOJ)O letto il giornale, non 
distruggetelo CJ niUtU, ma !Hl!!Satel'o 
ad 11lt~l. 


